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Comune. Il sindaco comunica alla Giunta la scelta di non dimettersi: «�opo il gesto di Soru bisogna riflettere»

"unicipiod la crisi t scongiurata
�loris: ho la }iducia in
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vernodellacittà,confer�
maleaccuseallaRegio�
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GrandeCagliari

32congiurata lacrisi in"unicipiodnientedimissioni

E .OLIS

Ennio#eri
cagliariPepolis.sm

■ Crisi rientrata al Munici-
pio. Floris resta in sella. Per due
motivi: uno è la fiducia totale e
incondizionata della sua mag-
gioranza. L’altro, le dimissioni
del presidente della Giunta re-
gionale, Renato Soru: fattore
politico che ha spinto il sindaco
adulteriori “riflessioni”.

LA"ARC�A �#
�E4R&.Floris ha
comunicato la decisione alla
giunta riunita ieri pomeriggio
in seduta straordinaria. Poco
dopo in aula si votava l’assesta-
mento di bilancio e una pratica
urbanistica. Il sindaco, intanto,
si tratteneva coi giornalisti.
«Ho accolto il documento uni-
tario della maggioranza con
grande soddisfazione - com-
menta - da parte mia prevale il

senso di responsabilità. Mi
sembra che ilmessaggio sia sta-
to recepito da tutti i consiglieri.
&ltretutto, il particolare mo-
mento politico che si sta viven-
do in Regione, impone una so-
sta di riflessione». Il primo cit-
tadino racconta di aver avuto
l’appoggio del coordinamento
regionale di Forza Italia, ma
l’intervento del partito non è
stato ritenuto necessario. Flo-
ris punta invece al sostegno di
tutta la coalizione di centrode-
stra. E rispedisce le accuse
all’altro palazzo di via Roma.
«Il blocco dei progetti della cit-
tà - aggiunge ilprimocittadino -
non è imputabile a noi ma alla
Regione, cui rimprovero un at-
teggiamento invadente sulla
pianificazione della città. Col
dialogo adesso avremmo a di-
sposizione i æá ettari di parco a
Tuviðeddu. Nel frattempo
aspettiamo che la Regione ci
dia l’o� per il porticciolo a
Sant’Elia e ci presenti il proget-
to definitivo di Area per la ri-
qualificazione del quartiere.
Vuole costruire una torre allog-
giomomentaneoper demolire i

palazzi Bodano e GariazzoÇ So-
no d’accordo - spiega - basta se-
derci e parlarne, ma no all’idea
di buttare lo stadio per riem-
pire gli spazi di case».

LA PR&"ESSA S6� CA"P�. Il
sindaco ha poi aggiunto di ave-
re un obiettivo immediato: la
soluzione alla vicenda dei cam-
petti Apcoa per i bimbi delle

scuole del centro. «Mi impe-
gner° da subito - promette -ma
realizzare quegli spogliatoi è
difficile. Non mi fido degli o�
della Regione e temo per i miei
dirigenti. Se non dovessi riusci-
re - conclude - il privato sarà
risarcito». In aula i consiglieri
dimaggioranza (checomunque
l’appoggio a Floris nelle que-
stioni importanti non l’hanno

mai fatto mancare) mostrano
visibile sollievo e soddisfazio-
ne. Sono bastate le minacce di
dimissioni - quindi la possibi-
lità di perdere lo scranno e tor-
nare a casa - e le parole di fuoco
sono diventate ridondanti di-
chiarazioni di fedeltà al primo
cittadino. Ai margini, l’opposi-
zione. Solo un comunicato e
qualche intervento in aula. ■

�l ricorso

 a stabilizzazione
/recari al Tar
contro il bando
■ ■ /uaranta lavoratori
precari del
omunesi sono
rivolti al 3ar contro il bando
sulla stabilizzazionedel
personale.Assistiti dai legali
Antonella.ireddaeAlessio
:inci, i ricorrenti sostengono
che il bandoprevedacriteri
pië restrittivi di Åuelli imposti
dalla legge finanziaria.
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